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Saloniko is a hard bone to-pick. 
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Per riorganizzare il paese 
SÌ riorganizzi il Ministero 


Mentre l’Italia aveva all’inizio 

della suerra europea, isuoi ma- 
gazzini di rifornimento vuoti — 
quei magazzini che Giolitti, in- 
gannando il paese, aveva assicu- 
rato ne1mancardi nulla —mnen- 
tre scoppiato l’orrendo massa- 
cro intuiva e-si preparava mili- 
tarmente e rafforzava Ì. sua poli- 
tica estera correggendo vecchi 
errori; mentre il paese tutto in 
una magnifica unità di intento 
Seguiva il governo; esso ‘tra- 
scurava Forganizzazione inter- 
na. 
In Italia parve che non si ca- 
pisse che la guerra s'è com. 
battuta valorosamente alla tron- 
te, occorre che sia disciplinata, 
alimentata dallo sforzo vigoroso 
della vita interna. 

A nol pare che il maggiore 
sfurzo avrebbe dovuto part're 
dal ministero di Agricoltura. 

Occorreva disci plinare e coor- 
dinare la produzione. elella no- 
stra terra in modo che avesse 
Uuovato dare quanto bastasse in 
gran parle ai bisogni, del pur 
limitato consumo. 


H problema del erano — tra. 


1 tanti e tra i primi — non 
venne affrontato con energia e 
curato con previdenza. © Per 
la ‘.paur» di non volere urtare 
interess. di una . determinata 
classe. e, sovratutto quella dei 
proprietari, si è arrivati al pun- 
to di pigliare un provvedimen- 
to Quattro 0 cinque mesi dopo 
della produzione, determin ando 
una mancanza di importazione 
e la quasi inevitabile possibilità 
di fronteggiare tale danno. Ncn 
solo, ma che ha faito il Governo 
per intensificare le produzioni 
per l’anno prossimo? 

Che cosa ha fatto il Ministero 
d'agricoltura, industria e com- 
mercio per la questione. delle 
carni giovani, 
e dovrà produrre aumenti mag- 
giori sulla carne? E la pesca? 
Si dànno sussidi ai pescatori 
per mantenerli nella disoccupa- 
zione, e non si è‘ saputo dar 
l’aiuto perchè avessero lavorato 
in zone diverse dalle zone di 
guerra, utilizzando così non so- 
lo il sussidio dello Stato, ma au- 
mentando sui mercati un pro- 
dotto alimentare che avrebbe po- 
tuto attenuare il caro prezzo del- 
le carni in genere. 

Grave è poi il problema del 
carbone che decide l’arresto del- 
la industria e il rincaro di molti 
prodotti. Si dice: ‘la questione 
dei noli è di dift:cile soluzione. 
Non parliamo dei piroscafi delle 
linee sovvenzionate che possono 
esser presi tra impegni e do- 
veri con altri stati, ma i piro- 
scafi della libera navigazir 16, Sé 

ono requisiti per metà. lo po- 
tevano essere 3 
teva anche fare appello al pa- 
triottismo degli armatori. È le- 
cito domandar la vita alla  gio- 
ventù d'Italia -e non è lecito do- 
mandare agli armatori che ri- 
ducano la loro avidità, la loro 
ingordigia, i loro eccessivi gua- 
dagni? AA 

‘Questa questione, connessa 
con. provvedimenti fiscali ten- 
denti a'colpire le classi povere, 
dimostra imprevidenza e disor- 





che ha prodotto 


per intero. Si po-" 







i limite di età dai 60 ai 70 


vecchia, che 


i dine non solo, ma una preoccu- 


pazione a non urtare 


gli interes- 
St delle classi ricche. s 


Il governo si convinca dei suoi. 
| errori e dia 


per primo esem- 
pio di patriottismo sacrificando 
il puntiglio politico all'interesse 
della nazione. Il ministero com- 
prende elementi vecchi e defi- 
cienti e, colla permanente in- 
sidia della burocrazia giolittiana 
che va compresa tra i peggioni 


nemici interni, i vecchi e | de-, 


ficienti possono arrivare al de- 
cre'' incostituzionali come quel- 
lo che riguarda il consumo della 
luce il quale, fra l’altro non re s- 


L’ASINO 


_Hl cuore per sentire, domani, 
il patriottismo di lasciare il po- 
Sto quando s'accorge di essere 
inferiore al compito affidatogli 
in un’ora come questa di gravi 
responsabilità e di grandi do- 
veri. L’Asino 





Chi invia all’ASINO lire 7 
ha diritto a scegliere nell’eie 1= 
co, pubblicato in altra pagina, 
lire 5 di libri che gli saranno 
inviati franco di porto. 
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Gli errori della Diplomazia 
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I nostri nemici sono cresciuti, 
nostra. Diplomazia. 
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anche la . 





giunge a pieno la necessaria e- 


conomia che occorre ottenere. 


Si. rafforzi 
stero 
più a contatto colla grande mas- 
sa d'italiani che sostiene l'urto 
della guerra: col Popolo. 

Si dice,. fra 
nistro d’Agricoltura. Cavasola, 
da diverso tempo non mette più 
piede .al ministero essendo am- 


adunque il mini- 


malato ‘e’ stanco. 


La vecchiaia è una brutta Co- 
sa perl privati, fisuriamoci poi 


per 1 ministri quando son co- . 


stretti a farsi supplire dall’on. 


Cottafavi! 
Ma i ministri in Italia. nella 
vecchia consuetudine di. far 


mulla, far poco o far male, oc- 
corre proprio che rientrino nel 
anni 
in tempo di pace, età che può e- 
stendersi sino ad 80 arni in 
tempo di suerra! 

Ma fate largo a gente non 
abbia sano il cer- 
vello, non solo, ma anche il 
cuore. : | 





e, sovratutto, con clementi’ 


l’altro, che il Mi- 





mio caro. Adesso abbiamo contro 





I deereti sul grano 


Il Governo ha emanato due de- 
creti: uno pel censimento e l’altro 
per la requisizione del frumento e del 
granoturco. Un susseguente decreto 
fissa il prezzo dei grani duri a L. 42 
il quintale. Pel granoturco il governo 
ha fissato il prezzo di L. 29 al quin- 
tale. Questo per i grani nostrani. Per 
quelli importati il prezzo sarà fissato 
sulla base dei « documenti uriginali » 
(prezzo di compera, costo del nolo, 
Spese generali, - assicurazioni, aggio 
sull’oro ecc.) aumentato di non più 
di una lira per quintale. Avreme 
dunque il pane ad un prezzo che si 
agzirerà intorno ai 56-58 centesimi, 
e la farina di granoturco a cent. 34-36 
rispettivamente per chilogramma, e 


questo se il Governo vorrà applicare ‘ 


con energia i suoi tardivi e protettivi 
provvedimenti. 

. Diciamo tardivi e protettivi: tar: 
divi perchè si fa il censimento quando 
la quantità di frumento estero è già 
stata accaparrata : protettivi perchè 
Sanzionano e legalizzano un sopra- 








. vedimenti nella 


prezzo ‘sui grani che non doveva as- 
solutamente verificarsi. Infatti il co- 
sto di produzione del frumento si ag- 
gira intorno alle 20-22 lire per quin- 
tale e la differenza per arrivare alle 
40 lire, fissate dal governo, non è che 
un premio, un guadagno, uno sfrut- 
tamento a danno dei consumatori eser- 
citato dagli speculatori e dagli stessi 
produttori. Y 

Gli speculatori hanno acquistate in 
luglio delle partite di frumento a 30 
lire al quintale da quei produttori che 
avevano bisogno di denaro oppure non 
avevano sufficienti magazzini per 
aspettare « tempi migliori » e suada- 
gnano dunque la bellezza di 10 lire pe 
quintale. I produttori invece che han- 
no avuto la possibilità di non vendere 
il grano guadagnano ora 18 lire per 
quintale, stando col calmiere (!!) del 
governo. 

Pel granoturco il costo di produ- 
zione si aggiva intorno alle 12-14 lire 
per quintale, di modo che al calmiere 
governativo i detentori di questo ce- 
realo guadagnano almeno 15 lire per 
quintale ! 

Come si vede i provvedimenti go- 
vernativi sanzionano e legalizzano, lo 
ripetiamo, una indegna speculazione 
dei proprietari detentori di grano a 
danno delle classi consumatrici. Que- 
Sto fatto si verifica perchè in Italia, 
più anco” che in altri Stati, il g0- 
verno liberale, emanazione della clas- 
se borghese produttrice, industriale, 
commerciale e parassitaria, difende: 
gli interessi del più forte contro il più 
debole. 

In Francia; il calmiore sul grano, è 
stato fissato dal Governo fin dall’ago- 
sto scorso a 30 lire il quintale. In Ita- 
o-riviamo alla vettura che arfiva 
Sempre ultima, e si scimiottano prov- 
loro origine previ- 
«I e che nell’applicazione: | 


lia 


denti ed nu 


.{ italiana riescono puerili ed insufficienti 


À casa, a casa gli incapaci ! 


Non canta più 


Il Kaiser non canta più. Il cancro 
che gli rode l’ugola lo costringe al si- 
lenzio. E° muto! î ki: .% Rit bed 

La prima maledizione lo ha colpito. 
Ma non basta. x 

Bygli vive: E deve vivere fino all’epi- 
logo. La morte è pace. Ed egli non deve 
aver pace. Troppo sangue ha fatto 
spargere ; troppe vite ha mietuto per 
saziare lu sua ambizione criminale. Led 

Viva, dunque. All’Oriente già ros- 
seggia un’aurora di sciagura e di ven- 
detta. La sua sciagura ; la vendetta dei. 
popoli ! E 

Questa deve strozzargli l’ultimo ‘re- 
spwo. Fino a quel giorno viva? 

La morte è pace. 

Intanto non canta prù ! 














In Germania 





— Il Kaiser è guarito... 
— Poveretti noi! 
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Il Boche marittimo. 
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I quadri tedeschi 
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A proposito di carbone 


Quante lamentele si sentono, 
denti strstti, e si leggono, fra le righe, 
contro lx nostra alleata Inghilterra 
per l’alto prezzo dei carboni che essa 
ei impone ! 


Ma è poi esatto prendersela con | 


« l'Inghilterra »® E’ giusto accusare 
la « nazione », entità geografica, 
stnica, storica ® Perchè è frequen- 
tissimo seùtir dire — con accompa- 
gnamento... di giaculatorie — « In- 
shilterra », « America » « Germania ». 

Ma se noi esportassimo larga- 
mente zucchero, e i consumatori di 
fuori. dovessero pagarlo... salato, 1m- 
precherebbero, tout court, in mente, 
all'Italia. E la povera Italia — l’Italia 
della grandissima maggioranza che 
lavora, e che deve pagare essa stessa 
lo zucchero-a caro prezzo — potrebbe 
rispondere: « Io ? E che c'entro io ? 
To sono vittima, quanto voi, di un 
monopolio esercitato da poche doz- 
zine di grossi zuccherieri. Prendete- 
vela.... con Maraini ! ». 

Così, quando noi diciamo ; « VIn- 
ghilterra, nonostante l'alleanza, .ci 
affama di carbonè », diciamo una ine- 
sattezzache è anche una ingiustizia. 

Che colpa ne ha la bella isola del 
Regno Unito, e la più gran parte 
dei suoi onesti abitatori, buona gente 
che lavora negli uffici e nei cantieri, 
e non guazza nell’oro e pagherà alto 
(relativamente, si capisce) anch'essa 
il carbone e il pane e le altre cose ne- 
gessarie al vivere ?_ 

horse che gli enormi guadagni 
realizzati sul fossile, si ripartono 
su tuttii cittadini ing'o-. ® Forsechè 
è un'industria « nazionale » quella 
di... far battere i denti al prossimo 
d’oltre Manica, nemico od alleato ? 

Non diciamo dunque « Inghilterra »; 
così alla spiccia : diciamo :, 

— I padroni di miniere ingiesi, 
gli industriali e mercanti inglesi, 
gli armatori inglesi (e d’altri siti... 
compresa l’Italia) — e avramo detto 
giusto. ro 

Pare una questione di forma, di 
nomenclatura, di vocabolario, ed è 
invece una questione fondamentale 
di sostanza. In ogni nazione, finchè 
vi sono le classi e le notevoli difte- 
renze di condizione, convien distin- 
guere funzioni, responsabilità, colpe. 

Al contrario, si tende facilmente 


a dimenticare questa realtà econo- 
mica e sociale, per guardar solo al 
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fatto etnico e nazionale: si esten- 
dono a tutta una razione le accuse 
ei demeriti di una classe che vi do- 
mina, e (meglio ancora) di un sistema 
che vi impera, e che non è proprio 
di questo o quel paese soltanto, ma 
di tutti i luoghi a regime capitali- 
stico, pur con gradazioni e differenze 
notevoli. 

Nel modo stesso questa abitudine 
mentale a simboleggiare in una na- 
zione, ) 
tutti i fenomeni in essa contenuti 
crea delle forze e delle ideologie 
che, esaminate pacatamente si palesa- 
no erronee. E tuttavia è per esse che 
gruppi di minoranza muovono © 
trascinano le folle, in determinati 
momenti storici. 

Qi. 








Nella cantina 
degli Svizzeri 


La cantina. della caserma degli 
svizzeri. L’enorme stanzone diviso 
dai tramezzi di legno, è pieno di odore 
di lardo edi tabacco. Alle pareti alcuni 
vecchi affreschi, litri di vino dei castelli 
accatastati sui palchettoni insieme a 
molte bottiglie di Grignolino. Quà e là 
dei quadretti rappresuntanti Gugliel- 
mo Tell col ragazzino e la retiva mela. 
Le mele son molte ; l’ambiente è te- 
desco. Degli svizzeri smessi fanno da 
osti e portano in giro porzioni di mala- 
le e minestre bisunte. Ai tavoli gli 
gli svizzeri masticano a due ganasce 
e parlano in tedesco. Alcuni leggono 
le varie Zeitung di cui la cantina è for- 
nita e che non si sa bene come arrivino 
dalle chiuse frontiere della Germania. 
Ogni tanto si sentono delle risatone 
grasse e degli « ia, ia » sonori. A un 
tavolo presso la porta, siede e beve 
un gruppo di guerrieri pontifici: 

Il brigadiere Wenzel — sessant'anni; 
noso poonazzo come le calze d’un car- 
dinale ; reduce di Castelfidardo e di 
Porta Fia; autorità militare auten- 
tica dei Sacri Palazzi. 

L’armiere Wintel, grasso, grosso, 
biondo : col pensieto sempre fisso al 
Frascati asciutto ; mai alle fraulenen. 

Lo svizzero Parkten ; grugno duro 
e baffi ispidi; aspetta la pensione fero- 
comente per tornare nel sobborgo di 
Basilea a vender birra e- salesicela. 

I tre parlano naturalmente in 
tedesco ;: traduciamo per i lettori 





nel nome di una nazione. 
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ignari del dolcissimo idioma. Ogni 
periodo è punteggiato da una tri- 
plice unanime bevuta seguita da 
un solenne '‘ach! di -soddisfazione. 

PAKTEN. Stamani ero di guardia 
alle Fondamenta. Faceva un freddo 
cane. Ha un bel dire il comandante, 
ma in quella garitta ci sì muore. 
Nepr..re un po di stufa... 
vita. Basta: è passata la carrozza 


del card. Mercier. Gli ho dovuto. 


squadrare un bel presentat’arm, ma 
l’ho fatto di mala voglia...... 
WeNnzEL. Eh! si capisce; a volte 
il mestiere non è piacevole. Sarebbe 
quel cardinale belga, codesto Mer- 
cier, che si è litigato cca sua maest 
il Kaiser, è vero ?... Io, lo sapete 
non leggo i giornali che peri numeri 
del lotto...... “to 
WinreL. Bravo! Così date i de- 
nari al governo (sputa) italiano ! 
WenzeL. Già!.. Ma che vuoi? E’ 
un abitudine presa dopo il 70 e non 
so rinunciarvi. E poi a volte ci son 
certi numeri straordinari... Ricor- 
date ® Per la morte di Sua Santità 
Pio X per poco non presi un terno 
Se invece di 45 (gotta) veniva 61 
(mal di cuore) ero a posto...: Peccato 
che non morì di gotta !... 
PAKTEN. Dicevate di Mercier; sì 
è quello belga. Leggete la Frank 


furter di ieri quante glie ne dice!’ 


Una tirata d’orecchi in piena regola 
e gli sta bene ! Ma sapete che ha avuto 
la sfacciataggine di dire che si sta 
malo sotto il governo tenesco ?!... 

WintEL. Oh! non è vero. Io sono 
stato in Germania e vi posse dire 
per esperienza che sotto i tedeschi 
si sta benissimo ; l’ho provato, io... 
Sono gentili, pieni di tatto e di con- 
fidenza... 

PAKTEN. E poi l’ho visto: un vi- 
succio pallido, macilento, melanco- 
nico. Un mezz’uomo, vi dico. Invece 
Sua Eminenza Hartmann! Quello 
si che è un uomo come si deve: 
Alto, ben pasciuto, portamento di- 
ritto e marziale, passo marcato. 
Chi sa come starebbe bene vestito 
da corazziere ! Lui è il vero cardinale 
cristiano, mica quest'altro ! 


WeNnzEL. Verissimo. Quando passa - 


fa tremare i pavimenti : ein, zwei !.. 
Mi domandò, l’ultima volta, dove 
avevo guadagnate le medaglie « Porta 


Pia nel 70, Eminenza! » Mi dette 
una lunga stretta di mano (che forza, 
che pugno !) e mi disse: « Verrano 


tempi migliori! li rifaremo ! » 
WixnTtEL,. A me dette una lunga 
occhiata. Bell’uomo, Dio mio! Ha 
certe spalle... Invece Mercier... Ma 
avete visto come camminava piano ? 
Già sembra debba cascare da un mo- 
mento all’altro...... Ma che autorità 
può avere quello ?... i 
PAKTEN. I giornali anticlericali 
fanno un gran rarlare di uno scan- 
dalo in Svizzera... 
WixteL. Viva l’Elvezia cattolica !.. 
PagTEN. Lascia andare. Lunque 
pare che due colonnelli-generali del 
nostro esercito abbiano comunicato 
qualche notizioncella militare fran- 
cese al comando tedesco. I giornali 
massonici gridano allo scandalo ! 


Porca 


1 
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WeNnzEL. Esagerati! Son. piccoli 
piaceri che si posson fare tra colleghi, 
che diamine! Ricordo che io facevo 
lo stesso con l’attachè militare au- 
striaco prima del 70. Ma spero -che 
cuei bravi colonnelli saranno lasciati 
in pace...... i 

PAKTEN. Però sembra che quel sa- 
tanasso (Wintel si fa in fretta il segno 
della croce) di Joffre ammassi truppe 
alla nostra frontiera... i 

WeNZEL. Ahi! Ahi! Allora sarà 
meglio esser prudenti. Vedrai che i 
nostri cari compatrioti faranno così: 
annunceranno solennemente una bella 
‘punizione ai colpevoli e li nomine- 


ranno consiglieri segreti constipendio . 


doppio...Beviamo alla loro. salute, 
alla salute di questi v-ri colleghi, 
dei gloriosi svizzeri Pontuici! 

(Trincata generale) 

WeNZzEL. Ah! questo vino! Ma 
è rincarato. Ricordo che rel 68 sì pa- 
gava tre bajocchi al litro. Quello era 
il vero regno di Dio in terra! Viva 
il Papa-Re! Il Cantiniere 
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Patrioti... sì ma spilorci 


Chi non ha osservato? Da 
quando il nostro paese è entrato 
in gu” ra, le vetrine dei negozi 
sono c«iventate continue esposi- 
zioni di innumerevoli bandieri- 
ne nazionali, di intiniti nastri 
tricolori, di caricature e sim- 
boli inerenti alla guerra. 

Quanto patriottismo nelle ve- 
trine delle botteghe! | 

Ma toccati nella borsa, li ve- 
di subito a smascherarsi. 

Col primo d’anno è andata 
in vigore la nuova legge che col- 
pisce di tassa 1isite le affissioni, 
cartelli, insegne di pubblicità. 
Bisogna aver visto molti eser- 
centi... tutti affaccendati a schio- 
dare, a togliere ogni cartello re- 
clame, a cancellare ogni cosa 
passibile di tassa! 

Patrioti sì, fin che costa nul- 
la, ma se devono pagare qual- 
che lira di gabella allora è un 
altro paio di maniche. 


tai 











Metodi briganteschi 


— Fucilateli! 

— Ma sono cittadini senza col- 
pa. generale. 

— Fucilateli ugualmente. Così 
impareranno a non aver una... 
colpa. 
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Si ha così che 


Occ-——<— 





Ogni abbonato che invierà lire 7 ha diritto ai 
due splendidi volumi di A. F. DuPUuIS:‘ Origine di 
tutti i culti, legati in tela e del costo di lire 5. 


l'abbonamento all’ ASTNO perunanno costa solo L. * 59 
coll’invio del premio fra::co di vorvo. 
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Gli effetti tielia caramella 


La caramella è emolliente e dolei- 
ficante. | 

Voi avete la bocca asciutta ? 

Se non siete un appaltatore, basta 
una caramella per farne una sorgente 
di rugiada. ba 

Voi avete la bocca amara ? Se non 
Siete un rifiutato dalle commissioni 
di forniture, basta una caramelia 
per farvi sentire tutta la dolcezza del- 
la vita, 


Ma questa è la caramella comme- 


stibile. 

E Paltra caramella, non commesti- 
bile, di cristallo, da applicare all’ oc- 
chio? La «caramella nazionalista» — 
per intenderci — Ebbene, parrà in 
credibile, poichè Il vetro non è dolce, 
nè liquefacente, e tuttavia la cara- 
mella applicata all’oechio, produce lo 
sfesso effetto della caramella applica- 
ta alla bocca: emolliente e dolciti- 
cante. 

Ammorbidiscono e faddo':iscono 
ambedue: L’una il senso del gusto, 
Paltra il senso delli vista. 

Non credete ? 

Ebbene: siamo disposti a darvene 
una prova inconfutabile. & 

Parliamo appunto della c..umella 
nazionalista, che è il distintivo del 
partito: all’occhiò destro. 


* 


La caramella nazionalista fino al- 
Pinverno dell’anno scorso, era appli- 
cata specialmente alle visioni di po- 
litica internazionale. i 

Allera accadeva che la vista del 
nazionalista, esa:inando una carta 
geografica, vedesse a destra con l’oc- 
chio caramellato ed a sinistra con 
Pocchio scearamellato. 

E siccome nella carta geografica la 
Germania è situata a destra e la Fran- 
cia a sinistra, accadeva al perfetto na- 
zionalista di riportare all’occhio de- 
stro — verso la Germania — una im- 
pressione visiva dolce e morbida come 
di chi guarda con amore, ed all’occhio 
sic stro — verso la Francia — una 
visione aspra ed amara come di chi 
guarda con disprezzo. 


ve 

‘Ma accadde che in una discussione 
con la democrazia, nel calore dei gesti 
e delle smorfie la caramella cadde dal- 
‘Pocchio destro del nazionalista, e si 
frantumò. 

Il nazionalista, rimasto senza ca- 
ramella, vide la carta d’Europa in 
modo assai diverso, e diventò anti- 
tedesco. G È 

Comprese anzi che probabilmente 
la caramella era di marca tedesca — 
uno'dei tanti e perfidi mezzi di pene- 
trazione dei prodo:ti Germanici 2 
scopo di egenomia «politica — poichè 
in Germania la produzione degli stru-. 
menti ottici è eccellenwe. tanto che 
tutti vedono le cose di questo mondo 
o troppo piccole o troppo grandi. 

Così il nazionalista si decise per la 
guerra contr? gli imperi centrali. 


» 


Ma ben presto comprese che il na- 
zionalista senza caramella era come 
un uomo senza connotati: incapace 
dunque di compiere qualsiasi azione 
virile. li 

E poichè per fare la guerra era anzi 
tutto necessario non sentirsi im poten- 
te, il nazionalista decise di provye- 
dersi d’umwaltra caramella: e questa 
di fabbr*--7ione nazionale. «U , 

Natura niente, trattandosi d’una 
caramella di marca italiana, il nazio- 
nalista la adottò specialmente per la 
visione dei problemi inte-.i d’Italia. 
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In politica 
DE 

và 

Applicò la caramella per la guerra 
di fronte interno contro i neutralisti 
tentando di mescolarsi fra gli inter- 
ventisti ma la caramella impedì che 
lo si potesse confondere con gli altri 
interventisti domocratici e sovversivi, 

Dal campo interventista il nazio- 
nalista con la carameria cominciò ad 
osservare il campo neutralista, a 
destra e sinistra. 


* 


E gli accade nuovamente il fe- 
nomeno verificatosi prima per 


visione incaramellate della carta di 
d’ Europa. 





sinistra 
(sovialista 0... gioli;.iano simpatizzan- 


Vide nel neu*-alismo di 


L’ ASINO 
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Mai 
udite! 

Sì direbbe che la esramella  pro- 
duce effetto, *‘;vse per simpatia di 
organi nerv:»., anche nel senso del- 
Pudito! 


conosciute! Mai viste! Mai 


‘E poi veniteci a dire che» non è: 


vero che la caramella di cristallo. 
ha le stesse proprietà estrinseche del- 
la caramella di zucchero filato. - 

Ma se voi provate a fare quest’os- 
servazione ad un nazionalista, con 
la più candida ingenuità saprà in- 
tendere che voi Pabbiate accusato di 
portare una caramella offuscata, e 
vi dimostrerà che invece è traspa- 
rente e candida anch’essa, almeno 
tanto quanto lui è candidato — o spe- 
ra di esserlo ancora — di elettori cle- 
ricali. 

FRA PAOLI 





Nei paesi invasi 





L’arresto di due franchi tiratori. 





te socialista perl’ occasione) tutti gli” Jn Morie cell'aTy. Carlo Podrecca 


orrori, di lì venivano tutte le ama- 
rezze, tutte le asprezze: tradimento, 
sabottaggio, spionaggio, contrabban- 
do, corruzione al. nemico... e peggio 
ancora; nel neutralismo di destra 
(clericali. o gentilonizzati) uon vide 
niente, o quasi niente: vide dolce e 
morbido. i 

E così,-giù botte da orbi contro i 
socialisti, e sguardi affettuosi e ca- 
rezze ai clericali, anche quando pro- 
prio non poteva fare a meno di acecor- 
gersi. della loro presenza nel campo 
neutralista. + 

% i 

Un articolo dell’« Avanti!» Un di- 
scorso di Caroti ? 

eTraditori! Antipatrioti! 
canti! | 

Un articolo dell’ « Osservatore Ro- 
mano» o un discorso del Pontefice! 

O mai conosciuto, o un commenti- 
no amichevole che non dimentica i 
grani meriti di pietà del clero per la 
preghiera... 

T.a propaganda spiccioia dei so- 
cialisti ? 

Allarmismo! Depressione! 
mento! Al muro! ipisà —. 

La propaganda” spicciola dei cat- 
tolici presso la famiglia dei richia>_ 
mati, nelle f'sacrestie, ‘' nelle corsie 
d’ospedale ? 


Austria» 


Tradi- 


Mentre andiamo in mee-hina ap 


prendiamo la morte del valviuso avv. È 


Carlo Podrecca, il Vecchio della Mon- 
tagna dell’ Asino— quando più ferveva 
la campagna an'iclericale—il forte giu- 
rista è l'antico garibaldino dall’avima 
forte e dal pensiero libero. 

Nobile e cara figura di artista e di 
uomo! La sua vita rettissima fu sem- 
pre improntata alla più rigida dizci- 
plina del dovere. Nato a Cividale nel 
1839 da famiglia di quegli slavi del 
Friuli che da secoli avevano sposato 
la causa veneta e poi l’italiana egli si 
arruolò volontario nelle file garibaldine 
e nell’esercito regolare, combattendo 
le campagne del 1850, ’60 e ’61. 

Fu esule politico con altri fratelli 
in Piemonte ein Lombardia; e fu qui 
che, laureatosi in legge, s'unì in ma- 
trimonio on la figlia dello scultore 
Galli, di Milano. Si ala 

Rimpatriò nel 1866 ed oltre che va- 
loroso giurista, divenne giornalista ap- 
prezzatissimo. Collaborò nel Fanfulla, 
nel Don Chisciotte e in vari giornali 
veneti; cultore appassionato delle glo- 
rie friularie ne celebrò i fasti con molti 
volumi e con originali iniziative. 

Così ideò una volta l’illuminazione 
della cerchia alpina dall’altipiano Car- 
sico alla Carnia, affratellando in una 
stessa luce popolazioni redente ed ir- 
Iedente; così organizzò le feste cente- 
narie del grande storico longobardo 
del Friuli Paolo Diacono, le primeono- 
ranze alla concittadina Adelaide Ri- 
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stori che lo onorava della sua amicizia: 
squisito cultore e intenditore di mu. 
sica, fece conoscere anche oltreil Friuli, 
l’insigne compositore di musica sacra 
Jacopo Tormadini, il filosofo illustre ci- 
vidalese Jacopo Stellini, eec. 

Raggiunti a Roma — per lui seconda 
patria adorata — i figli, come era suo 
antico desiderio, l'avv. Carto Podrecca 
continuò ac = vernare le discipli1., giu- 
ridiche con la sua attività giornalistica 
e si dedicò specialmente alle lettere 
ed al teatro, con felici esumazioni e il- 
lustrazioni, come quella del Candelaio 
di Giordano Bruno, all'Argentina di 
“Roma. La perdita dell'avv. Carlo Po- 
drecca è un vero lutto pel giornalismo e 
per l’arte e pel Libero pensiero d’Italia, 
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VÀ PA 
tori che ci inviano abbons- 
menti, l’Asîno, a titolo di 
afftettucso ricordo farà loro 
pervenire la megzifica spilla 
per eravatta, in argento del 
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L'ASINO p 2! 


Coloro che inviano L. 7 AB 
ricevere l’Asîzo per tutto iS 
didi vulumi di G. F. Duri 
in tela, con splendida coperti 

. E il miglior dono che 3 
quali diamo lPASINO per un di 


Il miglior dono ai 
E° quello di inviar loro 1 A$ 


di amena lettura aggiungendo! 

Coll’invio di lire 7 alla nos 
ai nostri soldati non solo dellé 
vratutto, istruttive. 


ESS ANA: A nEAY+I: nun 
$ Deutske Sballigrossen Zei- ‘ 
$ tung (del valore di L. 1,30) $ 
è Giordano Bruno — Il Can- j 
) laio idem ‘ » 1,00% 
Picca — I martiri del gior- 
‘ nalismo idem. » 
c A. Frizzi — Il ciarlatano 
idem » 
G. Podrecca — Betye id. » 
G. De Nava — Tra ombre e ‘ 
luci idem. >» 0,254 


RITA DINIZAISNASSMAISITIA 


VEPEPRUER.EH: 


Massimo Gorki — La spia | 
(romanzo) del valore di ì 
I. 1,50 

G. Podrecca — I monologhi 
Idem » 0.40 

G. De Nava — Tra ombre e 
luci? (bozzetti) Idem. » 0,25 
SSSSSMASANANARARRANACAANNISnNTI 
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Un regalo ai bimi 


Coloro che invieranno L. 6,50 dì 
dono, pei loro bimbi, dodici ve'ami di 
vera, genialmente scritta ed elegantel 

Chi vorrà privare i proprii bambi 
tuiranno un magnifico volume divert 


Inviare vaglia all’Amm. dell’4 i 


i 


L’ Asino 





> Al nostri amici collet- 


NA 


bero Pensiero. di 
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LA 


se 
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sun antìo 


a sole L. 1,50 


a nostra Amministrazione, oltre a 
gio avranno in dono i due splen- 
E Origine di tutti i culti, rilegati 
pe del prezzo di L. 5. 

Msiamo fare ai nostri abbonati ai 
b per sole L. 1,50. 


Bostri soldati al fronte 


po e abbonandoli far loro perve- 
lAmministrazione, i seguenti libri 
lo, al prezzo d’abbonàmento, L. 2. 
ga Amministrazione si procurano 


Me.cure piacevoli, ma anche e so- 
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#1 © 
A 1 G. Podrecca — Libia id. » 2,50 
î È Dal Canto — La messa sve- 
i lata. Idem. » 1,00 $ 
È ® Tioli — La bestia da soma - 
I idem. » 1,00 
=| È G Stlavelli — 1° maggio x 
Gi idem. » 0,40 
gf M. Moretti — Primavere $ 
2.3 (novelle) Idem. » 1,50 ) 
O. Morgari — Fiori di mag-. ) 

DG sio Idem. la 0,20% 
MERI DGi Canto — L'inferno di- 
cR strutto. Idem. » 4,25 | 
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{scatola di foglietti e buste. 


dei nuovi abbonati 
fgl/Amministrazione dell’Asino avranno in 
mia magnifica rivista per regazzi: Prima- 
ente illustrata. I 
fap di Questi volumetti che rilegati costi- 
mune ed istruttivo ? 
gio Via Bocca di Leone, 88, Roma 
e ——<* ——— > 


Gli Sciacalli 


Un giornale, che, notisi bene, non è 
3-8 sovversivo, ma di quelli che vanno per 
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= 08 la ma.giore, scrive: 
- « Un deputato venato testè! ritor- 
7 I nato dal fronte informa che in certe 


stazioni della zona di guerra, affollate 

per il passaggio di truppe, centinaia 
di soldati prendono d’assalto il buffet 
-= - parecchie volte al giorno e pagano 
5] tutto ad altissimo prezzo, per modo 
che il padrone di quel buffet con ta- 
riffe realmente enormi realizzamigliaia 
di lire al giorno, mentre poi è tassato 
in modo irrisorio ». 


Gensura .. 
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L'altro giorno ho intervistato 
if Conte Gentiluni. Il suo nome, 
malgrado il pandemonio guer- 
resco che ha travolto in un an- 
no e mezzo l'’umanifà intera, re- 
siste brillantemente alla rabalta 
della politica tanto che da nome 
è diventato verbo e aggettivo 
con significato ingiurioso: « gen- 
tilonazzare, gentilonizzato » ete. 
È perciò inutile fare la presen- 
fazione ai memori lettori ed e- 
lettori. I quali mi saranno grati 


‘se cor questo autentico colloguio 


li tolge dal solito argemento del- 
la guerra. 
Il conte Gentiloni si è dimes- 
so da Presidente dell’Unione E- 


‘ lettorale Cattolica Italiana; il 


Papa lo ha nominato Cavaliere 
dell'Ordine Piano (chi va piano 
va sano e va in altri posti). 
L’emerito conte si è ritirato nel- 
la Sant'Elena della sua villa, 
tra i rico-di dei dì che furono 
e le speranze di quelli che ver- 
ranno. 

Un cameriere senza cappa e 
senza spada ma con un bel par- 
ruccone e relativa coda mi ha 
annunciato. 





— C'è l’Asino... 
— Ah! sarà uno de’ deputati 


che feci elegsere, che seccatori! 
Digli che l’elezioni son lontane 
e che io non sono 1n casa.... 
— Ma no signore, è il gior- 
nale. 
—Il giornale? !1!.. 
E. che vuole? na 
— Ma!... Essere suo candida- 
to non crederei... ST 
— Lascialo entraré. 
Così fu che entrai nella stan- 
za in cui sbuffava la pachider- 
mica persona del protettore di 
mezza Camera italiana. Mi ha 
squadrato e subito: 
—In che posso servirla? 
— Oh! in nulla, sig. Conte. 
Non vorrei mai fare il crumiro 
di tanti bravi candidati. 
Poi gli spiegammo che, visto 
l'annuncio del suo ritiro a vita 
privata, avevo creduto interes- 
sante, intervistarlo. Il Conte si 
ringalluzzì tutto. 
— Eh! capisco, io sono or- 
mai un'autorità nella politica i- 
taliana. Ma in questo momento 
mi è sembrato prudente tirar- 
mi da parte. Perchè? Lei ca- 
pisce: ora è bene che la pro- 
paganda spicciola sia fatta dai 
parroci e dai fedeli autorevali. 
Parlare noi che stiamo in alto 
sarebbe stato difficile, tacere più 


Quì? LI. 


L'ASINO 


Il conte GENTILONI in ritiro...“ 


difficile ancora. *eltersi contro 
la guerra a--crtamente no, per- 
che lei sa che noi abbiamo an- 
cile una certa vernice di pa- 
triotusmo che nei momenti stra- 
legici fa molto comodo specie 
per il rapporti coi pretetti... In 
favore neppure perchè non bi- 
sogna dimenticare che si va con- 
tro S. M. imperiale c reale a- 
postolica... E poi perchè (Gio- 
litti è sempre vivo. Dunque me- 
glio tacere e ritirarsi. I parroci 
continuano la propaganda che, 
creda, è efficacissima. 
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Quando si è avuto l’onore di 
umiliare come me, ai sacri pie- 
di del Santo Padr: mezza Ca- 
mera Italiana (ricorda i miei 
cari 228?) si suarda con rim- 
pianto alla via percorsa. Ma 
creda che se non veniva la suer- 
ra il luvoro procedeva in modo 
che quest'altra volta arrivavo a 
390. E allora si sarebbe visto: 
il 20 Settembre sarebbe stato 
finalmente vendic... Uh! che di- 
co!... Viva l'Italia! Viva il Re! 
Tarazuam, tarazum, tarazum!... 

— Capisco, capisco, caro cen- 
te. Lei è prudente. 

— Ecco! Ma' poi io sono in 
tali rapporti con le alte cariche 
dello stato!... Con Giolitti, ve- 





de siamo come fratelli. Il giorno 


che se ne andò. piansi ‘tutte le 
mie lacrime nel seno del prin- 
cipe Bulow e di quel c.ro de- 
putato Ezzebergr che lei cono- 
sce.- Il giorno che tornerà — 
se campa — forse io uscirò dal 
mio ozio. Giolitti aveva per me 
una vera suggezione. Ci siamo 
sempre intesi perfettamente e 
ci intenderemo ancora. Anche 
Lell'amore per la Patria abbia- 
mo molti punti in comune. 

Il conte volle poi che visitas- 
si il suo archivio segreto. 

—'Vede? Quì ci sono t tti. i 
miei cari amici deputati. las- 
sificali, documentati e messi in 
fila. Guardi ci son tutti gli a- 
miconi, Soderini,... E poi quì 


tutli gli amici buoni, quelli che 


voi ditfamate. chiamandoli «Za 
banda »: Peano, Chiaraviglio, 
Bouvier, . Bertolini, Facta. Fal- 
cioni, Faelli, Cirmeni. ‘Aguglia, 
Grosso-Campana, De Bellis, : Mi- 
rabelli, Soleri, Vinaj. Cassin, Ci- 
mati, Girardi, Arlotta, Mariotti. 
Alfredo Baccelli.:. Vede che bei 
nomi? Son gli stessi che nel 
maggio volevano aiutare Gio- 
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litti a dar la scalata al po- 
tere. Lì c'è tutto: inlellisenza, 


scaltrezza, pratica della vita... 
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UMBRIA 





=. CI Sono più' anni .di i 
galera che nell’Annuario di Re- 


gina Coeli... E gli altri suoi 
protet!. ‘ 
— Si ricordano tutti di me. 


Dal buon Miccichè, tanto caro 
e intelligente (lo sa che sa già 
a memoria tutta la tavola pita- 
gorica?) al Landucci, al bra-- 
vo Rispoli, al Caso, al Belotti. 
al Lucifero, all’intesro Buonan- 
no, al Camera. E quel povero 
gen. Imbriaco! Era uno dei miei 
più cari. ‘Lo hanno annullato! i 
—ler l'avvenire che farà, d- 
conte ? 
— Mah! vedremo un po’ co- 
me vanno le cose per buttarsi 
dalla parte che va meglio. Per 
questo. non ci compromettia- 
mo per ora. Il patriottismo è 
una bella cosa, la guerra per 
la libertà anche ma lc elezioni 
sono meglio di tutto. Pér ora 
dunque io taccio e aspetto. Chi 
sa che non mi facciano santo. 





i 





bi. 

Crede che non me ‘> meriti? 
Nel caso me tre S. Antonid ha 
il porco, io vorrei la pecora che 
mi richiamerebbe sempre in 
mente i miei cari 228. E nella 
preghiera vorrei questo ‘inciso: 

«A SantOttorino de’ Gentilo- 
ni, che in‘ mone de’ sacri prin- 
cipi della religione elettorale cat- 
toliea apostolica romana, con- 
dusse le pecore smarrite all’o- 
vile, le tosò a Maggior Gloria 
del Pontefice — preparando al- 
l'Italia le gloriose falangi ‘de’ 
giolittiani, de’ sermanofili, dei 


neutralisti, dei cittadini senza 
coscienza... 
— Amen! TRILLO. 











Anno 2 della Cominazione ‘edesca 


Prezzi d’av; sam. 


MARCHI 5 (unica mo- 
reta accritata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
e valevoie in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 


Berlin-Rome, Gennaio 1916 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Sluff-Yorl-Bureau [pur prupakanda kulturamentc] 


Conto corr. con la PFostda m 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi.... d’infamia. 
Ir altro posto gratis. 
Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilhelm 
&C. « Tavolaroetonda= 
| strasse - Berlin. 





Compattiamo 
Una porcaria 


Appiamo in cualco tagliano 
ciornalo leggiuto che in Talia 
i solili pricanti, pacati da per- 
fiti Inglandesi, fogliono tare im- 
portanzamento e crinda attivi- 
tudine ad una zozietà che en- 
titulano la Lecca antitodeuscha. 


Ma i feri tagliani non ap-. 


poccherano a cuesta nuofa in- 
zitia de ultra-manico. 


I feri tagliani pinzano chela 


pottentizzima Zermagna tiene il 
proncio alla Taglia, per cauza 
del tratimenta del coferno e del- 
li interfententi compirati, con- 
tra il leato Impirro Astranga- 
rico; ma la pottentis...ne Zer- 
magna non ha foluto tichiara- 
mentare la cuerra alla Taglia, 
per non afere il crando tispia- 
ziere di infatere con le clorio- 
se truppen il ciartino d'Europ- 
pa e scanare tonne e pampini 
como in Belgien, e distruggia- 
re pellissimi borghi ricchi di 
manumenti di opire d’arten, e 
di intustrien todeuschen e affari 
commerziali Tagliano-Zermani- 
chi. 

Tunquo noi Toteuschi appia- 
mo foluto rispondar: allo tra- 
timento Tagliano con una de- 
licatezzen che al vero tagliano 
aferà piaciato. 

E se cuesto è fero, pirichè 
permettarsi una azione antito- 
deuscha in Taglia? 

Pirichè per questa azione an- 
‘ titodeuscha si è foluto rcostitua- 
re un orcano soziale? 

In Zermagna appiamo crando 
culto dello orcanissatione; ma 
in Zermagna del orcano ci ser- 
fiamo tifersamente. 

Tunquo piricchè la Lecca? 

Pir incralitutine? Pir corrom- 
pimento? Per malvaciezza? Per 
otio? Per concorrenza? 

Il coferno toferebbe profibire 
questa porcaria! 

Un foteuscho di Capri 





Sei fot'okrafie diel Kaiser 

Il Ben Amattissimo Nostro 
Impirratore, pir krazia di Dio 
e della Nazione : ankora sufra- 
ne della Zermania, chiamò ieri 
il suo fottokrafo partikulare, il 
cellebre professoren von Pip- 
stein pir la ventiseimiilesima 
fottokrafia destinata ad adurna- 
re li edifici pubblici dei paessi 
conquistati, Belgio, Polonia. Bul- 
gsaria, Montenegro, Turchia ec- 
clelera eccietera. Una fottokra- 
fia koi fiokki chi lu rapprisen- 


tasse nella posa di Padrone As- 


soluto del Globbo. 


Si era fatto intanto drizzare 
li baffe chi in queste ciorne di 
malattia sì erano mosciati ku- 
me kuelle di ‘un folgare zitta- 
tino kualunque, infillare l’uni- 


forme «di galla koll’elmo e rela- 


tifo uccello sulla testa e stifalo- 
ni lucide alla skutiera. 

--Ed ora datemi il Mondo 
— ordinò al kamericre sekreto. 
Il kuale nun essendo una pir- 
zona intelligente, kome il pa- 
drone, rimase kon tanto di bok- 
ka aperta. 

—Il mondo — rispose kue- 
sti — quello chi ci defe portare 
il nostro klorioso Esercito? 

— Pestia, arcipestia! — urlò 
il Sufrane — volio kuella pal- 
Ja che tengo sul tafolo da la- 
voro, chi mi serfe pir guarta- 
re i miei dommini kuando ni 
ho volia.- | 

E fu kussì chi l'Impirratore 
ebbe il Mondo o Palla che sia 
in mano. 

I cortiggiani intanto si erano 
missi a rispettosa distanza, na- 
turalmente senza kappello in te- 
sta, meno l’oppiettifo della ma- 
schinen fottokrafika pir pàura 
della luce, in attisa della posa. 


— Ekkomi! Kossì — fece il 
Kaiser — kuesta è ‘una posa 
che farà kolpo... 

Il fo\tokrafo non fiatò e fece 
skattare l’oppiettifo : 

— Fatto Maestà! 

Ma il Kaiser ci ripinsò. 

—Il Mondo in mano è trop- 
po folgare. Un Impirratore ko- 
me me defe averlo solto il pie- 
de kussì: ; 








— Fatto Maestà i 


Nue kritiamo che sarà anche 


— No, il mondo defe stare sot- | la più poppolare pirchè la più 
to il mio... sedere è più comodo: 
kussì! i 


— Fatto Maestà! 

— No, no, volio che mi si fe- 
da mintre difòro il mondo, una 
posa chè in Oriente mittirà più 
spafente: kussì. 









— Fatto Maestà! 

— Ed ora volio dimos'*'rare chi 
nun sono matto e che l’ekuili- 
brio è il nio forte: kussì! 


— Fatto Maestà! 

Kuesta quinta foltokrafia do- 
veva essere l’ultima; ma sikko- 
me i mondo a la kattifa appi- 
tutine di rotolare l’Impirratore 
fecce altrettanto. E fu kussì che 
l’Umanità ebbe la fortuna di a- 
vere una sesta fottokrafia che 
riuscì penissimo, kome. vedete, 





| 








naturale e la più... vera. 
Von. SKTZEN 





Telegrammi 


Kossa si fa a Salonikko? 


nt Salonko 

E una ferkogna una fera ferkogna 
chi li alliati siano difentati padroni di 
kuesta pella città testinata a essere 
lo sbokko naturale della Zermania in 
Oriente. Eppoi nottate che kuesti 
morri mazzati di alliate conkuistano 
li paese senza un morto, mintre nue, 
almeno kuando difentiamo padrone 
di kualche città ci skappano almeno 
diecimila morte sinza kontare li fe- 
rite, li prizioniere e fia dicento. Il che 
dimostra una folta di più la nostra 
superlorità. uses 

Eppoi notate anche che qui li in- 
glesi e i francesi postano dena.o ai 
z'ttad'n' mintre nue lo piliamo sotto 
Ia minaccia di fuccilare li ostaggi o 
cendiare la città. 

Kuesti pàrpari di alliati arrista 
tutte li poni zittadini chi afefano 
komprati a skoppo d'informazioni 
o spionaggio kome dikkono i nostri 
nemikki. Hano arristato zornalisti e 
altre poni zittadini pirchè soffiavano 
nil foco kome in Italia kontro di loro. 
Una fera pirponata! Ano ristato an- 
che pacifiche zittadini totesli tra- 
festiti da greci chi facifano signale 
alli reoplani pirchè le pompe kaskas- 
sero nil segno. Ma nue non pertiame. 
tempo; stiamo lafurando pir apriro 
la strada all’isercito fittorioso del 
nostro Gran Kaiser chi nun si fede 
ankora a kausa di kuel kankro che lo 
pigli. 





Censura 









Censura 
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In Talia si fa a gonfie iele 


Roma 


La nostra propakanta prokretisce 
sempre più., 1 
, Voi sappete chi pir indeppolire 
una nazione ci fuole il malkuntento. 
Kuando un poppolo è malkuntento 
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nun si batte e kuando nun si batte è 
nille nostre mane. 

Ma foe direte, ma li ministri kossa 
fanno ? Dormono e quanAo non dor- 
mono parlano il che è peggio pir la 
Talia e penissimo pir la nostra pro- 
paganta toteska. 





Ultimissime 


Sofia 


Il nostro glorioso eserc'‘o a- 
vanza .quolicianamente in Gre- 
‘cla Che conquistiamo per la Ger- 
mania. 

| Nessuna resistenza. 


L’ASINO 


"pro ssio 


Zurigo 


Le notizie pubblicate circa le 
voci di pace proposta dalla Ger- 
mania, sono vere. 

La Germania, vittoriosa, do- 
manda di far la pace dettata 
da Guglielmo II. 

Che sia l’Impirratore a det- 
tar la pace è logico dato il con- 
inuo successo tedesco. 

È anche confermata la noti- 
zia che il marco è diminuito 
di valore: vale solo 75 c.mi. 


Berlino 


Il Kronprinz ha deciso di 
mettersi alla testa delle truppe 
tedesche che entreranno a Co- 
stintinopoli. 
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Gli si prepara un padiglione 
speciale pei locali della Tavola 
Rotonda; già istituita a Costan- 
tinopoli dagli ufficiali tedeschi. 








Jean Jacques Rousseau scrisse: La 
donna ha tutto contro di sè, i suoi 
difetti, la sua timidezza e la sua de- 
bolezza; non ha a favor suo che la 
bellezza. e l’arte: or non è giusto che 
ella coltivi l’una e l’altra? — E’ giu- 
stissimo ; e se ebbe da natura una 
bell. capigliatura primo segno di. flo- 
rida beltà, deve coltivarla con Acqua 
Chinina-Migone. SR 3 
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Roma, Tipografia dell’Asinò 
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| domandava: 


valli? 


enumerando avanti a Troia i guerrieri, 
— Vi sono i capi e i re di 
Grecia; dimmi Musa, quali sono i migliori 
. In mezzo agli uomini e in mezzo ai ca-. 


torie ? 





che cosa sareLbe avvenuto del vostro Gu- 
glielmo o Federico il grande se sl fossero 
messi nudi in una chiesa di una città con- 
quistata per ringraziare Dio delle loro .vit- 


ar 





Quanc - noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO GENTEMPORANEO 


Frida era felice e, attaccata al braccio 
del giovane, lo seguiva con una infinita am- 
mirazione. 

Egli le faceva osservare l’ornamentàzio- 
ne delle sale, il modo come le statue eran 
situate e l’armonia del colore delle pareti 
in modo che ogni statua avesse tutta Îa sua 
luce. I*papi — pur essendo spesso cru- 


deli esempre rapaci —ei loro architetti, 


ebbero della grandiosità nel loro gusto, 
anche al diciassettesimo e al diciottesimo 
secolo. i 

— Voi siete — disse.il giovane — avan- 
t al più grande tesoro di scultura antica 


— Omero? ah, già — fece la giovane 
7 UN grande poeta che trae l’orisine dal- 
l'istessa gente dalla quale proviene il po- 

ì 


‘polo tedesco! 


Il giovane sorrise ed acceltò come un’in- 
genuità di fanciulla, ciò che èra metodo di 
educazione e di cultura tedesca, per. eleva- 
re la propria razza alla gloria e alla di- 
gnità delle altre. 


— Vedele? proseguì Renato, è un COLPO. 


magnifico, non è ne quello di un dio, nè 
quello di un uomo. È avanti ad una simile 
statua che. si sente nettamente tutta Ta 


diffeneaza che è tea la nostra civiltà ‘e 


l'antica. Allora- una città intiera sceglieva 


. per le lotte i migliori giovani; la città 


che esista al mondo. Quì è la gloria della ' : 


bellezza, i’esallazione della forza, così co- 
meran concepite dalla Grecia. - Guardate 
il giovane Atleta com’è bello. ela Grecìa 


che non separa come noi la vita umana ‘ 
dalla vita animale. Ricordate Omero cume ‘ 
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Ttulta assisteva ai giuochi e alla fine si ac- 


coglieva .il vincitore con una pubblica fe- 
sta: spesso egli veniva scelto per gsenera'e. 


> l'Olimpiade pigliava il suo nome. 


Ai tempi d'Aristotile e di Demostene 
di estrema elevazione intellettuale Ales- 
sandro, ‘tornando dalla Troade si mette 
nudo coi suoi campagni per onorare con 
delle corse la ‘tomba d’Achille. Immaginate 


PIÙ 











E VISTE DEBOLI 





VINO-VINO] [=== 
al2 centesimiillitro | B7° 
FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogni famiglia può farsiil vino in caga 


Frida che ascoltava. presso la srande fl- 
nestra della prima sala, ove avevano! do- 


vuto: induggiare a ‘causa della, sente. che 


gremiva la seconda sala dovè aspettavano 
d'entrare, restò un po’ scandalizzata, scàn- 
dalizzata non. tanto per l’esaltarî>ne del 
nudo che, in fondo, ai nostri giorni piace 
anche alle tedesche, quanto per l’irrive- 
renza ‘verso l' ‘due .srandi eroi della sua 
Germania. 

Renato cercò di disperdere l’impressione 


prodotta colla sua frase irriflessiva e, sta- 


volta, citò Platone a conforto della sua tesi. 
— Sapete come Platone divideva l’edu- 
cazione? in due categorie eguali: sinnasti- 
ca e musica. La ginnastica risuardava la 
formazione e l’esercizio del corpo nudo 
e la musica intendeva tutto ‘ciò ch'è com: 
preso nel canto, cioè a dire, oltre la mu: 
sica le parole e le idee e i poemi ir- 
segnanti la relagione, ‘la giustizia e la sto- 

ria degli eroi. | | 
A questo punto i visitatori sfollando.: i 
due giovani entrarono nella seconda sala. 
(Continua)s 
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x rig sai Merz Vr Sep eo = LINE 
) Fer Mt SCR O VS 


0 ! D E ÙU Unico e solo prodotta 
del mondo che leva 
ia stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portar» gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 
UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Borivere Ditta L. LAGALA” - Via Nuova Monteoliveto; 29 - NAPOLI 


rr _ _ “ "w"—"—"”©._—_2_0m0o0%———— 000 


ì. SEsNESTEN NEO SSE EEN NENEREO Si è pubblicato : VIRILINA seo qua anque 
i = “x | impotenza. Tratta- 
ig T7325.000 GIUS EPPE BRUCCOLERI mento esterno, segreto, innocuo, senza 

NE E lire di premi apparecchi. Effetto immediato. L. 10, 


Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 2 i 
Prezzo L. 1. Dirigere le rich..ste per car- 

Si tratta di disporre nelle 8 ca- 

=0 selle del diagramma qui contro 

Po it i numeri 12345678 in modo 
=9 che addizionando da sinistra a 
destra si ottenga 4 totali di 9 e 

dall’alto al basso 2 totali di 18. 

=9 Inviando la soluzione di. questo 


per proprio conto e consumo con spesa 
minima e senza nessuno apparecchio | 
I 
| 





speciale per farlo. PROVATE CON SOLI 
5 LITRI, 

Spedire vaglia di L. 1,95 all’Officina 
Vinicola. Casella 475, Sezione 
e vi manderà il sistema 
dato, Non si. spedisce in ae ; 





EE DIARI Vo Ti 
« GENIO E KULTUR » 

‘di G. PODRECCA 

Il voluma si raccomanda per la 

molta copìa delle documentazioni sto - 
riche, Scientifiche, artistiche, dalle 
quali scaturisce il prima*o latino — 
primato non di violenza ma di civiltà 
— e dovrebbe essere particolarmente 
caro a quanti sono educatori delle 


giovani generazioni e del popolo. 
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Dal conflitto Europeo 
alla guerra nostra 
DIARIO DI UN GIORNALISTA 


Sono impressioni e commenti 
raccolti giorno per giorno, da 
un corrisrondente politico di 
Roma, sug:. avvenimenti politici 
sia italiani che esteri che deter- 
minarono l'intervento dell’Italia 
in guerra. 

E’ un libro intesessantissimo 
che ognuno deve procurarsi. 

Prezzo: L. 3,50 

In vendita presso l’ASINO 





IGIENE = Casel.ario 18 = ROMA | tolina-vaglia all'autore: Boezio, 8— Roma, 
concorso unite alla vostra lettera 


Abbonatevi all’ASINO 


del ee sara Il pubblico che ci legge si abboni. 
Contribuirà così efficacemente a rafforzare la base eco= 


=18 =18 A “Sa 
conformandovi alle condizioni di 
questo concorsv riceverete subito un superbo premiò | 

nomica dell’ASINO, che quest'anno intende migliorare il 
suo formato. 


completamente gratuito e in più parteciperste di 
diritto a distrituzioni in denaro. 
A scanso disguidi postali scrivete direttamente alla 

L’abbonarsi all’ASINO vuol dire avere il giornale a 
metà prezzo, usufruendo di un volume -in premio del va= 
lore di L. 2,50, scelto tra i CLASSICI DEL LIBERO 


nostra redazione Riparto Premi, Via Unione, 1 - Milano. 
PENSIERO. 


EENSSSDERNRESENELCIEERDENZIENBE 
Un anno L. 5 -- Un semestre L. 2,50 -- Estero 
Aggiungere L. 0,50 per Pinvio del premio. 
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Asino - Croce Rossa 


Chi invia L. 8 all'Ammin. dell’ASINO ‘Via Bocca di Leone, 88. 
oltre ad avere il giornale 
della CROCE ROSSA. 
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At the door of Paradise. 


A la porte du Paradis. 
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è, mais voyez-vous ce 


Pierre — Bien f&ch 
n’est pas un endroit pour vous. 





, ma vedete questo 
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ispiace 


go per voi. 
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